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13° Rapporto sulle caratteristiche degli utenti dei Centri di Ascolto diocesani.  
Dati elaborati dall’Osservatorio delle povertà e delle risorse della Caritas 
Diocesana di Asti.  

 
 
 CENTRI DI ASCOLTO DIOCESANI -  DATI 2020  

 

Fanno parte della presente rilevazione i seguenti 20 Centri di Ascolto della Diocesi di Asti:  
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COMPOSIZIONE UTENZA  

 

 
 

 

 

 

 

PROVENIENZA DEGLI UTENTI STRANIERI 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
I nuclei utenti dei Centri al 31.12.2020 sono in totale 1056.  
Gli italiani superano di tre punti percentuali i cittadini stranieri (47,2% contro 43,9%)  
Gli stranieri provengono per la maggior parte dall’Albania e dal Marocco.  
Relativamente all’anno precedente sono aumentati i cittadini italiani.  
 
 
 

  
 
 

 

 

 

DESCRIZIONE N.R. F M TOTALE % 

N.R. 7 48 31 86 8,1 

CITTADINANZA 
ITALIANA 4 288 206 498 47,2 

CITTADINANZA 
NON ITALIANA 6 272 186 464 43,9 

DOPPIA 
CITTADINANZA 0 5 3 8 0,8 

TOTALE 17 613 426 1056 100,0 

DESCRIZIONE N.R. F M TOTALE % 

ALBANIA 1 112 49 162 34,2 

MAROCCO 2 77 78 157 33,1 

NIGERIA 2 20 6 28 5,9 

ROMANIA 0 14 11 25 5,3 

BOSNIA-
ERZEGOVINA 0 11 2 13 2,7 

TUNISIA 0 2 9 11 2,3 

EGITTO 0 2 6 8 1,7 

UCRAINA 0 5 3 8 1,7 

PERU' 0 5 2 7 1,5 

SENEGAL 0 1 6 7 1,5 

MACEDONIA 0 2 4 6 1,3 

ALTRI 0 29 13 42 8,9 

TOTALE 5 280 189 474 100,0 
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CLASSI DI ETA’ 

 

 
 
 
Esaminando la tabella relativa alle fasce di età si nota che Il 22,4% degli intestatari delle schede 
dei CdA ha un’età compresa tra i 45-54 anni. In particolare il 56% dell’utenza dei Centri di ascolto 
rientra in una fascia di età compresa tra i 35 e i 64 anni che possiamo definire mediana. Ai lati di 
questa fascia si trova l’utenza “giovane” pari al 17,3% e l’utenza “anziana” pari al 10,5%. 
 

 

 

 

 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

DESCRIZIONE N.R. F M TOTALE % 

N.R. 8 127 92 227 21,5 

SOLO 1 78 89 168 15,9 

IN NUCLEO CON 
FAMILIARI/PARENTI 8 383 225 616 58,3 

IN NUCLEO CON CONOSCENTI O 
SOGGETTI ESTERNI ALLA PROPRIA 
FAMIGLIA 0 4 7 11 1,0 

PRESSO ISTITUTO, COMUNITÃ , ECC. 0 2 1 3 0,3 

COABITAZIONE DI PIÙ FAMIGLIE 0 2 1 3 0,3 

IN FAMIGLIA DI FATTO (IN NUCLEO 
CON PARTNER, CON O SENZA FIGLI) 0 15 9 24 2,3 

ALTRO 0 2 2 4 0,4 

TOTALE 18 613 426 1056 100,0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE N.R. F M TOTALE % 

N.R. 9 90 71 170 16,1 

18 - 24 ANNI 0 29 1 30 2,8 

25 - 34 ANNI 3 121 29 153 14,5 

35 - 44 ANNI 2 127 71 200 18,9 

45 - 54 ANNI 3 112 122 237 22,4 

55 - 64 ANNI 0 71 84 155 14,7 

65 - 74 ANNI 0 30 26 56 5,3 

75 E OLTRE 0 33 22 55 5,2 

TOTALE 17 613 426 1056 100,0 
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NUMERO DI PERSONE CONVIVENTI NEL NUCLEO 

DESCRIZIONE N.R. F M TOTALE % 

N.R. 8 166 140 314 29,7 

1 1 68 58 127 12,0 

2 0 110 64 174 16,5 

3 5 92 50 147 13,9 

4 3 99 55 157 14,9 

5 1 49 43 93 8,8 

6 e oltre 0 27 16 44 4,2 

TOTALE 18 611 426 1056 100,0 

 
 
Come risulta dalla tabella delle composizioni familiari Il 58,1% dei nuclei è composto da persone 
con rapporto di parentela. 
Per quanto riguarda la la densità dei nuclei risulta che i nuclei composti da tre e quattro persone 
corrispondono al 29%.  In generale si è in presenza di nuclei familiari composti dai genitori e 
uno/due figli). Il 12% dei nuclei è costituito da una persona sola. 
La tabella dello stato civile delle persone evidenzia un’alta percentuale di persone celibi/nubili.  
 

 

 

 

STATO CIVILE 

DESCRIZIONE N.R. ITAL STRAN DOPPIA TOTALE % 

N.R. 83 95 51 1 230 21,8 

ALTRO 1 103 35 0 139 13,2 

CELIBE O NUBILE 2 132 315 6 455 43,1 

CONIUGATO/A 0 59 24 0 83 7,9 

DIVORZIATO/A 0 31 8 0 39 3,7 

SEPARATO/A LEGALMENTE 0 42 17 1 60 5,7 

VEDOVO/A 0 36 14 0 50 4,7 

TOTALE  86 498 464 8 1056 100,0 

 
 

 

 

 NUCLEI CON FIGLI MINORI CONVIVENTI  

 
 
 
 
 
                

 

 

 
 
Sul totale di 966 nuclei rilevati il 60% ha figli minori conviventi. I nuclei si ripartiscono in maniera 
pressoché uguale tra italiani e stranieri. 
 

DESCRIZIONE N.R. ITAL STRAN DOPPIA TOTALE % 

N.R. 9 309 145 2 465 1,8 

SI 2 128 244 5 379 55,9 

NO                1 61 59 1 122 42,3 

TOTALE 12 498 448 8 966 100,0 



 5 

 

 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 

DESCRIZIONE N.R. ITAL STRAN DOPPIA TOTALE % 

N.R. 84 282 295 6 667 65,5 

OCCUPATO 1 37 43 0 81 8,0 

DISOCCUPATO IN 
CERCA DI 
NUOVA/PRIMA 
OCCUPAZIONE 

0 21 15 0 36 3,5 

IN SERVIZIO CIVILE 0 1 0 0 1 0,1 

CASALINGA 2 35 59 1 97 9,5 

INABILE PARZIALE O 
TOTALE AL LAVORO 

0 15 5 0 20 2,0 

PENSIONATO/A 0 61 2 0 63 6,2 

LAVORO 
NERO/IRREGOLARE 

0 5 5 1 11 1,1 

ALTRO 0 24 18 0 42 4,1 

TOTALE 87 481 442 8 1018 100,0 

 
 
Questi dati sono scarsamente leggibili in quanto oltre la metà (65,5%) delle situazioni non 
risultano rilevate. Se si considerano i dati rilevati risulta che il 27% è costituito da casalinghe, il 
18% da pensionati, il 23% da occupati e il 22% da disoccupati/altro.

 
N 

 

 

  

 BISOGNI INDIVIDUATI 

 

 

 
I bisogni individuati sono legati a: occupazione/lavoro per il 30,6%; povertà e problemi economici 
per il 28,1%; salute per il 21,2%; problematiche familiari per il 20,1%. 
 

Asti, 27 Gennaio 2021 


